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Scheda di sintesi candidatura a Capitale Italiana della Cultura 2024 

Candidatura dell’ Unionedei Comuni Paestum Alto Cilento 

 

Titolo del Dossier: “La Cultura dell’Unione” 

 

I motivi della candidatura 

La Cultura dell’Unione non è solo uno slogan, ma la sintesi su cui ruota il programma 

cheproponiamo e lo spirito che anima un progetto plurale ma organicamente unitario. L’Unione 

dei Comuni significa anche 

− l’unione tra zone costiere e aree interne, che credono nella cooperazione per costruireun 

comune sviluppo equilibrato, 

− l’unione tra ambiente naturale e segni della presenza dell’uomo sul territorio, rappresentata 

dalla convivenza tra Parco Nazionale e Parco Archeologico, 

− l’unione tra memoria e identità, un’identità ricercata non solo nelle radici comuni manei valori 

in cui le comunità si riconoscono e su cui progettano il loro futuro, 

− l’unione tra antichità e contemporaneità, perché la cultura non è solo un bene che siconserva e 

si tramanda, ma il risultato delle relazioni e dello scambio, 

- l’unione tra le eccellenze storico-artistiche e archeologiche e la cultura diffusa capillarmente 

attraverso le fonti orali e il patrimonio demo-etno-antroplogico, 

− l’unione tra tradizione e innovazione, rinsaldata in un patto tra le generazioni, 

− l’unione tra pubblico e privato, perché la responsabilità di guidare le comunità verso ilfuturo 

non è affidata soltanto alle istituzioni e al ceto politico, ma alle forze economichee imprenditoriali, 

ai professionisti, agli insegnanti, alle realtà dell’associazionismo e del volontariato.  

L’idea di Unione è l’obiettivo e il metodo della nostra proposta, la cui credibilità è affidata a 

oltre quindici anni di lavoro comune e ai risultati raggiunti. 

 

Chi siamo 
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L’Unione dei Comuni “Paestum Alto Cilento”, costituita nel 2004, raggruppa i Comuni di Capaccio 

Paestum, Agropoli, Giungano, Cicerale, Ogliastro Cilento, Prignano Cilento, Torchiara, Rutino, 

Lustra, Laureana Cilento e Perdifumo. Degno ambasciatore della bella italianità che ci 

contraddistingue in Europa e nel mondo, questo territorio è uno scrigno di bellezze, un 

comprensorio di eccezionale valenza, che ospita, insieme, tre presidi dichiarati Patrimonio mondiale 

dell’umanità UNESCO, meravigliosa sintesi tra il patrimonio culturale, il bene paesaggistico e la 

cultura immateriale: il Parco Archeologico di Paestum e Velia (dal 1998 nella lista del patrimonio 

UNESCO), la natura incontaminata del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni ( 

Riserva della Biosfera MAB dell’UNESCO dal 1997, iscritta nella rete dei Geoparchi UNESCO nel 

2010),il prezioso rapporto tra la Dieta Mediterranea (dichiarata Patrimonio immateriale 

dell’umanità il 16 novembre 2010)e la lunga vita dei centenari cilentani.  

 

Il Progetto culturale 2024 

Il titolo del dossier, “LaCultura della Unione” è il risultato di un percorso coraleavviato da anni, 

che ha il concetto di unione alla base di una visione della cultura come bene comune del territorio. 

Il concetto d’Unione che richiama sia la struttura stessa dell’Ente, un’Unione di Comuni appunto, 

ma anche e soprattutto quelli che saranno i temi portanti dell’intero programma. Come si evince dal 

logo il progetto sarà articolato in 7 colonne portanti. Le colonne non rappresenteranno però uno 

schema sterile atto a catalogare i singoli eventi ma saranno tra loro interconnesse con momenti che 

andranno ad abbracciare i diversi temi da loro rappresentati. Le colonne del progetto sono:  

 I giovani, custodi della bellezza. Un insieme di raduni, convegni, corsi di formazione, 

Masterclass, manifestazioni atte a stimolare il protagonismo giovanile e far diventare le 

giovani generazioni protagoniste sul territorio.  

 Lettura e accesso alla conoscenza: i racconti uniscono. Partendo dal Premio Strega, che 

ormai da due anni organizza una delle sue tappe nel magnifico scenario dell’area 

archeologica di Paestum, si punterà ad incentivare la passione verso i libri e la lettura.  

  Arte contemporanea: la cultura guarda al futuro. Attraverso percorsi d’arte en plein air, 

mostre, corsi, artist in residence si punterà a fare del territorio, già rinomato per il suo 

profondo legame con l’arte classica, un punto di riferimento anche per artisti ed appassionati 

d’arte contemporanea. 

  Musica e teatro: emozioni condivise nell’arena dell’Unione. All’interno dello scenario 

della nuova Arena dell’Unione e dei tanti siti già dedicati alla realizzazione di 

manifestazioni musicali e teatrali sul territorio si promuoverà un avvicinamento a queste due 
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arti, anche attraverso momenti di incontro con artisti di fama internazionale e grandi Maestri 

provenienti da prestigiose istituzioni.  

  Archeologia: antichi segni dell’uomo. Senza dimenticare quella che rappresenta una delle 

principali risorse culturali della zona si cercherà, attraverso momenti di approfondimento e 

divulgazione di aumentare ancora di più la già vasta platea di pubblico affascinata 

dall’archeologia ed i reperti locali.  

  Borghi e beni culturali: la comunità si prende cura. In un’ottica di rivitalizzazione e 

riqualificazione totale verranno realizzate azioni volte a mettere in rete gli 11 borghi presenti 

sul territorio unionale, rendendoli più accessibili e funzionali, oltre che luogo di cultura e di 

scambio.  

  Patrimoni, miti e leggende: storia e identità locali in mostra. È questo il filone di 

interventi in cui il territorio si mette in mostra, partendo dai patrimoni immateriali locali si 

organizzeranno raduni e momenti di incontro in cui la storia, le leggende, le tradizioni. 

A 20 anni dalla sua nascita,l’Unione vuole aprirsi al mondo, in un processo che porterà a un 

continuo incontro e scambio, a livello nazionale e internazionale, con impatti sui flussi turistici 

anche in termini di destagionalizzazione. L’obiettivo è di rivitalizzare i borghi, di produrre 

coesione territoriale fra costa e aree interne e inclusione sociale, garantendo maggiore 

efficacia nella gestione, valorizzando gli attrattori culturali e rafforzando il patto tra le 

generazioni per traghettare nel futuro la memoria, l’identità, la Cultura dell’Unione. 

 


